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Il nuovo numero de "L'abbraccio", periodico del Ceis. L'intervento del ministro Andrea Orlando

Lotta alle povertà e aiuto ai fragili••
il Terzo settore perno del welfare
ANDREA ORLANDO

a pandemia ha messo
in luce i punti di forza
del nostro sistema di

 / protezione sociale ma
ne ha anche evidenziato i ritar-
di e le fragilità che dobbiamo
affrontare e superare. L'espe-
rienza, anche quella più recen-
te, dimostra come sia proprio
la presenza di servizi pubblici
adeguati, come il protagoni-
smo da parte delle organizza-
zioni della società civile e il
ruolo del Terzo settore siano
fondamentali nelle nostre co-
munità e riescano a creare una
rete di protezione capillare, at-
tiva e vigile nei momenti di pro-
fonda crisi sociale ed economi-
ca. Anche la testimonianza e il
lavoro del Ceis Genova rende
conto di quanto sia importan-
te avere un sistema di servizi
sociali che sappia privilegiare
l'approccio della prevenzione
del disagio e della promozione
delle competenze. Un approc-
cio che sappia sostenere la pre-
sa in carico di chi è in difficoltà
sostenendo l'inclusione e l'in-
tegrazione delle persone.

Un'infrastruttura sociale so-
lida può e deve favorire espe-
rienze innovative di alleanza
anche tra mondo delle impre-
se e del lavoro, affinché au-

II numero 104 de L'abbraccio,
rivista di informazione del
Ceis, di cui pubblichiamo uno
degli articoli di approfondi-
mento, oggi sarà consultabi-
le in versione digitale sul sito
www.ilsecoloxix. E dedicato
al tema delle politiche sociali

mentino le opportunità e i ser-
vizi che vanno dalla concilia-
zione tra vita e lavoro ai percor-
si di integrazione lavorativa
delle persone con disabilità, fi-
no alla grande questione alla
non autosufficienza, senza tra-
scurare qualsiasi ambito di
marginalità e fragilità.
Dobbiamo, quindi, accelera-

re nel percorso di definizione
di livelli essenziali delle presta-
zioni sociali partendo proprio
da quelli che debbono garanti-
re su tutto il territorio naziona-
le una presenza professionale
competente ed organizzata,
capace di accogliere i bisogni
per riuscire a prospettare e con-
tribuire alla realizzazione dei
sostegni più idonei per la vita
delle persone. E queste sono le
sfide del nuovo Piano naziona-
le degli interventi e dei servizi
sociali che abbiamo approvato
e delle missioni sociali presen-
ti nel Pnrr a sostegno dell'inclu-
sione, della formazione, della
lotta alla povertà. Il nostro ob-
biettivo è quello di favorire, an-
che attraverso il welfare, la va-
lorizzazione delle competen-
ze, alti livelli quantitativi e qua-
litativi di occupazione median-
te servizi ben organizzati e ben
amministrati e, soprattutto,
pienamente accessibili da par-
te delle cittadine e dei cittadi-
ni. Il lavoro dei servizi sociali è

prezioso e complesso: va ade-
guatamente sostenuto e valo-
rizzato anche per la ricchezza
di significati culturali di cui è
portatore a vantaggio di tutta
la collettività. Bisogna sempre
tenere presente che al centro
di tutto c'è la persona con le
sue fragilità e il suo bisogno di
aiuto che richiede un percorso
di integrazione "competente",
specifico. Un percorso che
coinvolge i servizi sociali in
una logica di integrazione con
quelli sanitari e con un ruolo
importantissimo anche del
Terzo settore. La previsione
dei Leps anche come impegno
assunto in occasione dell'ado-
zione del nuovo Piano nazio-
nale degli interventi e dei servi-
zi sociali, rappresenta un deci-
so passo avanti proprio per ri-
durre le diseguaglianze e ga-
rantire livelli essenziali unifor-
mi su tutto il territorio naziona-
le per quanto riguarda le pre-
stazioni sociali. Abbiamo, dun-
que, tanto da fare per rafforza-
re il nostro sistema dei servizi
sociali del territorio, per proce-
dere effettivamente lungo la
strada dell'integrazione degli
interventi sociali e sanitari,
per dare -finalmente- una svol-
ta alla rete dei servizi pubblici
e privati e questo anche per
quanto riguarda il lavoro. E la

Gli interventi
Nel nuovo numero de "L'abbrac-
cio", il trimestrale del Ceis, dedica-
to al tema delle politiche sociali,
interventi di Andrea Orlando, Fe-
derico Delfino, Stefano Arduini,
Giovanni Bruno, Nicoletta Pavesi,
Paolo Pezzana e Franco Cirio

strada intrapresa con convin-
zione dal Governo nel Pnrr,
nel Piano Sociale e anche nelle
misure inserite in legge di bi-
lancio. Per promuovere la coe-
sione e costruire sicurezza, il si-
stema dei servizi sociali deve
dare certezza circa quanto è in
grado di offrire. Non si tratta
di "realizzare tutto subito",
quanto di costruire, anche gra-
dualmente e con un'opportu-
na programmazione finanzia-
ria, certezze sulle prestazioni,
caratterizzandole come dirit-
ti. L'emergenza sanitaria ha
evidenziato anche come sia
giunto il tempo di superare la
dimensione del"welfare reddi-
tuale", per approdare ad un
`welfare delle persone e delle
stagioni della vita" in cui il si-
stema di protezione sociale
non sia calibrato solo sui trasfe-
rimenti monetari ma sul raffor-
zamento dei servizi. Il bilancio
sociale del Ceis Genova offre
in questo senso una fotografia
dettagliata in un ambito terri-
toriale specifico e peculiare ed
evidenzia quella declinazione
fattiva del principio di sussidia-
rietà, a sostegno di chi è in diffi-
coltà. E' un documento la cui
lettura sarà di sicuro interesse
anche per il dibattito pubblico
sapendo che rappresenta una
realtà importante nella presa
in carico delle marginalità. —
L'autore è ministro delLavoro
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